
gratuito via web, maga-
ri tramite i-pod di nuova 
concezione. A dieci anni 
dall’avvento del digitale, 
la musica dovrà dunque 
inventarsi in fretta nuove 

strategie di sopravvivenza 
che prescindano anche dal 
download legale (che pure 
nell’ultimo anno ha incre-
mentato del 35 per cento 
i suoi ricavi). Per molti, 
la nuova parola d’ordine 
è crowfounding, ovvero il 
fi nanziamento diretto dei 
fan: una scommessa qua-
si obbligata per molti, ma 
dagli esiti tutt’altro che ga-
rantiti.

Ma questo 2013 sa-
rà anche l’anno di Pono, 
un nuovo marchinge-
gno digitale, sviluppato 
niente meno che da Neil 
Young, che promette di 
soppiantare la piattezza 
degli mp3 con un ritorno 
a una vera “alta fedeltà” 
d’ascolto; il futuro dirà 
se la trovata è destinata a 
diventare un prodotto di 
massa o di nicchia. 

In ogni caso è evidente 
che il mercato del futuro 

sarà più che mai giocato 
sull’autarchia e la comu-
nicazione, ovvero sulla 
capacità di emergere da 
un infi nito oceano di pro-
duzioni d’ogni genere. 
Artisti e produttori do-
vranno perciò abituarsi a 
investire e a lavorare sen-
za contare su ritorni sul 
breve periodo: solo i più 
forti, i più determinati, 
e i più creativi sapranno 
sopravvivere. Almeno in 
questo senso, non tutti i 
mali vengono per nuoce-
re visto che gli stravolgi-
menti in corso toglieran-
no di mezzo un bel po’ 
di pretestuosi faccendieri 
della musica. Il punto è 
che siamo ancora a metà 
del guado: là dove è chia-
ro che indietro non si può 
tornare, ma dove l’appro-
do e i modi per arrivarci 
sono ancora tutt’altro che 
sicuri. 

Crisi. Più che uno sta-
tus onnicomprensivo pare 
l’intercalare unico ed ob-
bligato di questo presente. 
Tanto più per il piccolo 
mondo post-moderno del 
music-business.

Eppure molte cose stan-
no accadendo sotto i cie-
li della musica. Anzi sui 
cieli, giacché la più cla-
morosa delle innovazioni 
in corso è certamente l’i-
cloud  la nuvola virtuale 
dentro la quale pare desti-
nata a domiciliarsi la tota-
lità delle produzioni musi-
cali del futuro. Da Taylor 
Swift a PSY, da Adele a 
Justin Biber, tanto per cita-
re i big del momento, tutti 
dovranno fare i conti con 
l’ultima tappa di una rivo-
luzione epocale destinata a 
far scomparire per sempre 
il concetto stesso di sup-
porto discografi co: tutta la 
musica sarà infatti presto 
disponibile in streaming 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
LOHENGRIN, 

MUSICA 

DI RICHARD 

WAGNER. 

I tre atti 

dell’opera 

romantica nell’allestimento di Richard 

Jones, un regista innovatore. Il cavaliere 

del cigno veste il costume di Monaco e fa 

una sorta di muratore. Elsa è una ragazza 

di fi ne Ottocento. Scene metalliche e una 

regia dinamica. Jonas Kaufmann e Anja 

Harteros sono in gran forma vocale e 

attoriale. Kent Nagano dirige con fi nezza 

la Bayerisches Staatsorchester. Due dvd. 

Unitel classica. (m.d.b.)

2013: la musica 
tra le nuvole

CELINE DION

“Sans attendre” (Sony)

La pop-star canadese, dopo 

varie vicissitudini si riaffaccia 

sulle scene a cinque anni 

dal disco precedente con 

un album tutto cantato in 

francese. La solita gran voce 

al servizio di 14 brani dove il 

pop fi n troppo ridondante del 

passato cede spesso il passo 

alle atmosfere più intime della 

canzone d’autore. (f.c.)

FAVONIO

“Brutto di faccio, brutto di 

cuore” (Iperspazio-Self)

Il ritorno di questo 

stuzzicante ensemble pugliese 

conferma quanto di buono 

già lasciava intuire il debutto 

precedente. Canzoni d’autore 

speziate dall’etno-pop, con un 

orecchio a Capossela e l’altro 

a Buscaglione e Rino Gaetano 

per un album rutilante d’idee. 

(f.c.) 

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

FOTO D’AMERICA

82 opere continuano 

la ricognizione sulla 

grande fotografi a 

americana del 

Novecento con una 

collettiva su ventidue 

importanti autori tra 

gli anni Quaranta e 

Settanta. Flags of 
America, Modena, Ex 

Ospedale Sant’Agostino, 

fi no al 7/4.

SOL LEWITT

Primo omaggio 

museale italiano al 

protagonista dell’arte 

contemporanea 

internazionale, morto 

nel 2007. Sol Lewitt. 
L’artista e i suoi artisti. 
Madre, Napoli. Fino al 

1/4 (catalogo Electa).

PUNTI DI VISTA

Un confronto tra 

grandi maestri del 

passato attraverso 

una trama di dialoghi 

e corrispondenze di 

carattere simbolico 

che lega la pittura 

dal Rinascimento 

al ’900 con i 

linguaggi espressivi 

contemporanei. Punti 
di vista. Identità 
Confl itti Mutamenti, 
Galleria Nazionale di 

Cosenza, fi no al 28/2.

PIETRO BEMBO

Al creatore della 

lingua italiana in 

prosa Padova dedica 

la prima rassegna 

internazionale. Pietro 
Bembo e l’invenzione 
del Rinascimento. 

Padova, Palazzo dl 

Monte di Pietà. Dal 

2/2 al 19/5 (catalogo 

Marsilio)

GLI ACQUAVIVA

Cosa poco nota, c’è 

stata una massiccia 

presenza di pittori 

veneziani in Puglia 

intorno alla nobile 

famiglia. Tiziano, 
Bordon e gli Acquaviva 
d’Aragona. Bitonto 

(Bari). Galleria 

Nazionale della Puglia. 

Fino all’8/4.

JAVIER MARÍN

Nell’esclusivo scenario 

della capitale,14 opere 

monumentali, e una 

rassegna di sculture 

al Macro Testaccio, 

dell’artista messicano 

dalla forte incisività 

narrativa. De 3 en 3, 

Roma, fi no al 2/2.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Il cigno di Lohengrin. Musica 
di R. Wagner. Teatro alla Scala, 
Milano.

Lohengrin nasce e muore 
fremendo e soffrendo come un 
cigno. È l’interpretazione del 
regista Claus Guth al cavaliere-
eroe dell’opera romantica in tre 
atti, inscenata negli anni 1850, 
quando il lavoro venne alla luce. Coro e personaggi in tuba e frac, 
Lohengrin in veste operaia in un quartiere periferico, scalzo, fra canneti 
(ultimo atto) e interni scarnifi cati. Il misticismo del fi glio di Parsifal, 
il custode del Graal e l’amore fra lui ed Elsa è tutto nella musica. Che 
musica. Certo, gli echi di Beethoven, Weber, Meyerbeer e Bellini si 
sentono qua e là. Ma sono spunti. Wagner ridisegna il mito medievale 
con squarci possenti,  singhiozzi lirici cantabili, fi n da quel preludio 
magico dove i violini sono iridescenze di un cielo che scende in terra. A 
tale musica dà corpo e voce  – forse è oggi il massimo al mondo – Jonas 
Kaufmann: pianissimi morbidi, emissione e dizione perfetta, slanci 
virili, capacità attoriale. Con lui l’Elsa fremente di Anja Harteros, il 
re di René Pape; un coro intonato ed un’orchestra dove splendono gli 
ottoni e i violini in lampi di luce e di buio sotto la bacchetta esperta di 
Daniel Barenboim. Ottima ouverture dell’anno wagneriano. 

Il cigno di Lohengrin 

SATURNO CONTRO 

Di Ferzan Ozpetek. Con 

Margherita Buy, Pierfrancesco 

Favino, Isabella Ferrari, Stefano 

Accorsi, Luca Argentero. Un 

fi lm personale sul dolore, 

la morte e l’amore. Forse il 

miglior Ozpetek. In italiano 

con sottotitoli e inglese. Extra 

buoni. Medusa. (m.d.b.)

IO SONO LI

Di Andrea Segre. Con Tao 

Zhao, Rade Sherbedgia, 

Marco Paolini. Una ragazza 

cinese lavora a Chioggia come 

barista. Incontra lo slavo Bepi: 

un momento di poesia. Bella 

opera prima. Extra di scene 

tagliate e foto. Raicinema. 

(m.d.b.)

LE PIU BELLE FIABE DEI 

FRATELLI GRIMM

Claudio Santamaria ci racconta 

alcune delle celebri favole nella 

traduzione di Clara Bovero, e le 

riporta alla voce, da cui sono 

nate, prima di essere raccolte 

e pubblicate per la prima volta 

nel 1812 . Emons audiolibri, Cd 

mp3, euro 15, 90. (g.d.)




